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Al Presidente del

Consiglio regionale del Piemonte

INTERROGAZIONE 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell’articolo 99 del Regolamento interno.

                                               Ordinarie a risposta orale in Aula


 FORMCHECKBOX 

                                               Ordinarie a risposta orale in Commissione

 FORMCHECKBOX 

                                               Ordinarie a risposta scritta


 FORMCHECKBOX 

                                               Indifferibile e urgente in Aula


(
                                               Indifferibile e urgente in Commissione


 FORMCHECKBOX 

OGGETTO: “Barolo” della vigna del Conte Camillo Benso di Cavour per le celebrazioni dell’Unità d’Italia e per altre iniziative di promozione e valorizzazione del territorio piemontese.
Premesso che

· nel 2002, la Fondazione “Adele Alfieri di Sostegno” decise di affidare al “Premio Grinzane” la vigna appartenuta al Conte Camillo Benso di Cavour, da cui ebbe inizio la storia di uno dei vini più prestigiosi al mondo, per realizzare il “Barolo letterario”, usandolo a scopo promozionale;

· il Premio Grinzane si affidò, per la coltivazione dei vigneti, all’Istituto Tecnico Agrario Statale “Umberto I” di Alba e, per la vinificazione, con il meccanismo dell’alternanza, ad alcune cantine vinificatrici della zona (prima i Rosso, poi i Ceretto, quindi la Cooperativa “Terre del Barolo”);

· a seguito delle note vicende accorse al Premio Grinzane, due cantine vinificatrici del luogo decisero di acquistare il vino della vigna di Cavour, che il liquidatore stava per cedere fuori zona, cercando, così, di preservare la possibilità che il progetto di promozione territoriale ed istituzionale potesse essere comunque realizzato;

· l'annata 2002 è stata venduta all'asta ed i proventi sono stati devoluti a favore dei bambini ricoverati all’Ospedale Sant'Anna di Torino, quella del 2003 è stata acquisita da clienti svedesi;

· la Regione Piemonte, con Determina Dirigenziale n. 70 del 23 febbraio 2010 del Settore Immagine e Comunicazione della Direzione Comunicazione istituzionale della Giunta regionale, ha acquistato, dalla cantina Rosso, 2.500 bottiglie di Barolo docg “La Vigna di Cavour” - anno 2004 - da utilizzare per le iniziative in programma per l’anno Cavouriano e per il 150esimo anniversario dell’Unità d’Italia. Tuttavia, tali bottiglie non sono mai <<uscite>> dalle cantine e le altre annate attendono ancora nelle botti di conoscere il loro destino;

premesso, altresì, che

· lo scorso aprile, è stata inviata al nuovo Presidente della Regione Piemonte, On. Roberto Cota, ed al Comitato per i 150 anni, una lettera, firmata dall’azienda Rosso, con la quale si informava della giacenza e disponibilità delle bottiglie di proprietà regionale. Ad oggi, però, non sono ancora pervenute dalla Regione indicazioni circa l’impiego delle bottiglie stesse;
· successivamente, le aziende vinificatrici, il Preside dell’Istituto Tecnico Agrario albese, nonchè i Sindaci di Alba e Grinzane Cavour hanno scritto al Presidente della Repubblica chiedendone l’intervento e ricordando la fortuna di poter disporre di un prodotto così importante e simbolico proveniente da un ente pubblico e, quindi, idoneo ad iniziative promozionali istituzionali anche ai massimi livelli. La Presidenza della Repubblica ha risposto indicando quale ente competente la Presidenza del Consiglio dei Ministri, alla quale la stessa lettera è stata poi inoltrata e da cui si attende ancora risposta;
· ha, invece, dimostrato un certo interesse all’iniziativa il Ministero dell’Agricoltura, proponendo di dar vita ad un progetto finalizzato a valorizzare in ogni modo il vino creato dal Conte Cavour, anche in ricordo del suo valore, non solo quale abile politico e statista del tempo, ma anche  quale grande innovatore del settore agricolo;
· in data odierna, si è appresa da organi di stampa la notizia della “autocandidatura” del Brunello di Montalcino a vino ufficiale per i 150 anni dell’Unità d’Italia, promossa dal prestigioso produttore Franco Biondi Santi in occasione dell’edizione, appena conclusa, di “Benvenuto Brunello”. Tale notizia ha generato immediato disappunto e malumore tra i produttori, i rappresentanti delle Istituzioni locali e l’intera comunità di Grinzane Cavour, che hanno ribadito con forza che il Barolo è il vero vino d’Italia ed, in particolare, quello ottenuto vinificando l’uva della vigna di Camillo Cavour, all’ombra del Castello di Grinzane, dove lo statista fu sindaco per ben diciassette anni, è un patrimonio piemontese da non lasciarsi sfuggire e da impiegare per le prossime celebrazioni dell’Unità d’Italia, offrendolo ai capi di Stato e servendolo nelle occasioni ufficiali;
ricordando che 

· alcuni Enti Locali piemontesi, tra cui l’Ente Turismo ed il Comune di Alba, hanno già avanzato richiesta di assegnazione di una parte delle suddette bottiglie di Barolo per impiegarle per fini pubblici;
avendo a cuore le radici, la tradizione e la storia della nostra Regione, che grande importanza ebbe nella vicenda risorgimentale;

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale per sapere 

· cosa la Regione Piemonte intenda fare per tutelare il “Barolo”, anche per i suoi forti legami con l’Unità d’Italia e con la figura di Camillo Cavour, quale vino ufficiale per le celebrazioni dei 150 anni dell’Unità italiana;
· se non reputi proficuo e ragionevole utilizzare l’importante patrimonio enologico, storico e culturale del Barolo prodotto nella vigna di Cavour in occasione delle celebrazioni dell’Unità d’Italia e per altre iniziative di promozione e valorizzazione del territorio piemontese;

· se e quando la Regione Piemonte intenda ritirare le 2.500 bottiglie di Barolo già di sua proprietà, ancora giacenti nei magazzini della cantina Rosso;

· se la Regione Piemonte intenda proseguire l’iniziativa nel futuro (progetto della dotazione delle Ambasciate) e, se così non fosse, se non ritenga corretto avvisare le aziende vinificatrici della zona, che detengono il prodotto, di desistere dal progetto e di venderlo al libero mercato.
Torino, 22 febbraio 2011

Primo firmatario                       Mino TARICCO

Altre firme
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